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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’Istituto scolastico paritario “F. HEGEL” è stato fondato nell’a.s. 2007 – 2008 ed ha ottenuto il riconoscimento di parità nel medesimo anno. É ospitato in una sede unica in via Aurelio Bacciarini 35. L’Istituto è articolato in tre licei (di ordinamento scientifico, classico e linguistico) e in un Istituto tecnico commerciale AFM. Gli alunni dell’Istituto provengono da famiglie di estrazione socio- culturale diversificata ed è strutturato in un biennio comune e di un triennio articolato in 4 piani di studi differenziati. La posizione di confine e, nello stesso tempo, di centro metropolitano, dell’area urbana in cui è situata la scuola, costituisce un forte centro di attrazione e integrazione con le zone limitrofe.

L’Istituto è dotato di:

· laboratorio multimediale - informatico con 21 postazioni

· laboratorio scientifico - linguistico con 20 postazioni

· una biblioteca

Nell’Istituto è stata allestita una rete Internet-Intranet.

L’Istituto usufruisce di un centro sportivo esterno e dei campi sportivi della parrocchia S. Giuseppe Cottolengo sita in viale di Valle Aurelia 62.

2. AZIONI DIDATTICHE REALIZZATE PREVISTE NEGLI OBIETTIVI DEL PTOF

Il Collegio dei docenti ha individuato come linee strategiche del PTOF sia l’azione complessiva sul biennio unitario dell’Istituto, sia altre azioni formative che puntino ad una maggiore identità degli indirizzi nel triennio. All’obiettivo di riduzione della dispersione e degli abbandoni scolastici, potenziando la motivazione allo studio, si è affiancato quello dell’arricchimento dell’offerta formativa attraverso alcune azioni mirate: 

-   organizzazione di attività di recupero in itinere
-   organizzazione attività di orientamento in entrata ed uscita
-   organizzazione di 1 simulazione di prima prova durante l'anno scolastico

-   organizzazione di 3 simulazioni della terza prova di maturità durante l’anno scolastico

-   partecipazione a progetti nel PTOF.
3 . PROFILO DELL’ INDIRIZZO
	CONOSCENZE
	· Buona cultura generale accompagnata da capacità linguistico espressive e logico-interpretative.

· Conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile.
· Conoscenza dei rapporti tra l’azienda e l’ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici.


	COMPETENZE
	· Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali.

· Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale.

· Gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi, anche automatizzati, nonché collaborare alla loro progettazione e strutturazione.

· Elaborare dati e rappresentarli in modo efficaci per favorire i diversi processi decisionali.
· Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali anche per adeguarvisi, controllarli o suggerire modifiche.


	CAPACITA’
	· Documentare adeguatamente il proprio lavoro.

· Analizzare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi.

· Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali al problema da risolvere.

· Interpretare in modo sintetico strutture e dinamiche del contesto in cui opera.

· Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune.

· Partecipare al lavoro organizzato, individuale o di gruppo, accettando ed esercitando il coordinamento.
· Affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze.



4 . PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
	Anno

scolastico
	N° iscritti nel 1° quadrimestre
	N° iscritti a fine anno scolastico
	Promossi con debiti
	Non promossi 
	Ritirati
	Trasferiti

	2016/2017
	16
	15
	0
	6
	      1
	Da altra scuola: 4
Trasferiti da altra sezione: 0


N° complessivo di alunni con debiti formativi in ingresso al V anno: 0

N° complessivo di alunni che hanno recuperato i debiti pregressi: 0

N° complessivo di alunni che hanno avuto debiti formativi alla fine del 1° quadrimestre: 0
N° complessivo di alunni che hanno recuperato i debiti del corrente anno scolastico: 0
5. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I rapporti con le famiglie si sono svolti regolarmente secondo le seguenti modalità:

- ricevimenti antimeridiani settimanali

- ricevimenti pomeridiani nei mesi di dicembre, marzo e aprile
- pagella al termine del 1° quadrimestre

- scheda informativa intermedia tra il 1° e il 2° quadrimestre relativa all’impegno, alla   partecipazione e al profitto.
6. CONTINUITA’ DIDATTICA

Materie che hanno subito avvicendamento di docenti nel corso dell’anno

	Disciplina
	1° quadrimestre
	2° quadrimestre

	Lingua e letteratura italiana
	
	

	Storia
	
	

	Economia aziendale
	X
	X

	Lingua Inglese
	
	

	Seconda ling. Com. Spagnolo
	
	

	Seconda ling. Com. Francese
	
	

	Diritto
	X
	

	Matematica
	X
	

	Economia Politica
	X
	

	Scienze motorie
	
	


7. PROFILO DIDATTICO DISCIPLINARE DELLA CLASSE
Situazione di partenza (Primo Quadrimestre)
 
La classe V, sezione B dell’indirizzo ITE - AFM dell’Istituto Paritario “F. Hegel” risulta composta, nell’a.s. 2016-2017 da 16 allievi, di cui 15 maschi e 1 femmina, provenienti da un bacino di utenza piuttosto eterogeneo che include nella maggior parte dei casi zone lontane dall’area in cui l’Istituto si colloca.
La classe ha presentato da subito alcune criticità legate ad un concorso di fattori: il passaggio, in data 3/10/2016 da sezione unica a classe con doppia sezione (A e B); la presenza di studenti provenienti da istituti diversi; alcuni casi di studenti provenienti da indirizzi diversi (n. 4 casi); la presenza di studenti con alle spalle una mancata ammissione all’Esame di Stato (n. 4 casi); la presenza di studenti di età superiore alla media (n. 2 casi); e non in ultimo la presenza di studenti provenienti da maturità negativa nell’anno 2015/2016. Si sottolinea, inoltre,  la presenza di n. 1 caso con bisogni educativi specifici (BES) non certificato e n. 1 caso per il quale è stato necessario sviluppare ed attuare un un Piano Didattico Personalizzato (PDP) – per tali casi si faccia riferimento al fascicolo riservato.
A causa di tutti questi fattori, gran parte del gruppo classe si è rivelato, sin da subito, debole nelle materie di indirizzo. Si sono inoltre rilevate alcune situazioni individuali problematiche che hanno richiesto una particolare attenzione.
Le lacune pregresse, lo scarso interesse, un numero considerevole di assenze (comunque entro i limiti prescritti dalla legge), ed alcune criticità disciplinari hanno avuto evidenti ricadute sul percorso didattico della classe. 

Per quanto concerne le materie di Matematica applicata, Economia Aziendale, Economia politica e Diritto, è importante sottolineare che la classe ha subito l’avvicendarsi di diversi docenti che nel caso di Economia Aziendale ha riguardato sia il primo che il secondo quadrimestre. Tale situazione ha quindi irrimediabilmente influito sulla continuità didattica.
Le maggiori ripercussioni si rilevano: per Economia Aziendale, sull’aspetto tecnico - contabile mentre per le materie di Diritto ed Economia Politica sulla padronanza del linguaggio giuridico specifico.

Nel complesso, il livello della classe è risultato essere appena sufficiente.

 
Situazione finale (Secondo Quadrimestre):
Relativamente al livello di conoscenze, capacità e competenze raggiunto, si registra un andamento incostante ed eterogeneo. In alcuni casi i livelli di interesse e delle conoscenze hanno subito un miglioramento, seppur lieve: alcuni studenti hanno raggiunto maggiore consapevolezza delle loro capacità ed hanno risposto positivamente agli stimoli didattici. In altri casi la situazione si è mantenuta sui livelli minimi della sufficienza. Alla fine del primo quadrimestre una parte considerevole del gruppo classe riportava carenze in italiano e nella lingua inglese; nonostante queste siano state recuperate in itinere il livello generale non ha subito sostanziali variazioni. 
In considerazione di questo, i docenti hanno operato un’opportuna selezione degli argomenti delle discipline d’indirizzo.
I programmi delle diverse discipline curricolari, seppur inevitabilmente rallentati nella loro articolazione, infine, sono stati portati a termine nel rispetto dei tempi prestabiliti, con alcune modifiche necessarie rispetto alla programmazione iniziale.
Si evidenzia, inoltre, che in sostituzione delle ore di Religione la classe ha svolto lezioni di Materia alternativa (Psicologia ed Educazione alla Legalità).

Alla classe si sono aggiunti n. 7 studenti esterni assegnati dall’USR Lazio CSA di Roma. Il Consiglio di Classe ha esaminato il loro fascicolo e i loro programmi di studio, determinando le prove previste per gli esami preliminari all’Esame di Stato. Tali studenti sono stati quindi convocati per tre appuntamenti di tutoraggio, al fine di ricevere le dovute informazioni sui programmi didattici inseriti nel Documento di Classe del 15 Maggio. Gli studenti esterni hanno inoltre superato gli esami preliminari presso codesto istituto. Si riporta di seguito elenco dei suddetti studenti esterni:
· Cotone Alessandro (Francese)

· Desideri Gabriele (Francese)

· Gentili Roberto (Francese)

· Novikava Darya (Francese)

· Papini Andrea (Francese)

· D’Isidoro Federica (Spagnolo)

· Trimarchi Vincenzo (Spagnolo)
8. QUADRO ORARIO ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE NELLE  DISCIPLINE CURRICOLARI FINO ALLA COMPILAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO
	DISCIPLINA
	N° ore previste
	N° ore effettivamente svolte

	Lingua e letteratura italiana
	132
	113

	Storia
	66
	56

	Economia aziendale
	264
	134

	Inglese
	99
	83

	Seconda ling. com. Spagnolo
	99
	X

	Seconda ling. com. Francese
	99
	86

	Diritto
	99
	78

	Matematica
	99
	78

	Economia politica
	99
	79

	Scinze motorie
	66
	56

	Religione (Mat.alternativa)
	33
	27


9. ATTIVITA’ SVOLTE:
	Tipologia
	Oggetto
	Luogo
	Durata
	Note

	Sportiva
	Torneo di calcio a cinque, tennis da tavolo, Torneo di calcio balilla, 

Pallavolo e Giornata dello Sport.
	Campo

	Due mesi circa.

Tre ore
	I ragazzi hanno dimostrato molto interesse su tutte le attività sportive proposte.

	Progetti

didattici
	Quotidiano in classe, Incontro con Emiliano Maria Cappuccitti, HR Director di Coca Cola
	Aula video/informat. dell’Istituto
	Tre ore
	Gli studenti hanno dimostrato partecipazione ed interesse.



10. OBIETTIVI
OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI
Il consiglio di classe ha perseguito obiettivi formativi comuni a tutte le discipline, che vengono

Indicati e valutati nelle singole materie attraverso la tabella seguente
	Disciplina
	Motivazione allo studio
	Impegno
	Partecipazione
	Organizzazione del lavoro

	Lingua e letteratura italiana
	C
	C
	C
	C

	Storia
	C
	C
	C
	C

	Economia aziendale
	C
	C
	C
	C

	Inglese
	C
	C
	C
	C

	Seconda ling. com. Spagnolo
	X
	X
	X
	X

	Seconda ling. com. Francese
	C
	C
	C
	C

	Diritto
	C
	C
	C
	C

	Matematica
	C
	C
	C
	C

	Economia politica
	C
	C
	C
	C

	Scienze motorie
	B
	B
	B
	B


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso,
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI DISCIPLINARI COMUNI
Il consiglio di classe ha individuato i seguenti obiettivi disciplinari comuni, che si affiancano a quelli più strettamente legati alla programmazione individuale dei singoli docenti, e che vengono valutati attraverso la seguente tabella.

	Disciplina
	Conoscenza e comprensione dei contenuti
	Analisi e sintesi disciplinare
	Uso del linguaggio specifico
	Abilità nell’applicazione

	Lingua e letteratura italiana
	C
	C
	C
	C

	Storia
	C
	C
	C
	C

	Economia aziendale
	C
	C
	C
	C

	Inglese
	C
	C
	C
	C

	Seconda ling. com. Spagnolo
	X
	X
	X
	X

	Seconda ling. com. Francese
	C
	C
	C
	C

	Diritto
	C
	C
	C
	C

	Matematica
	C
	C
	C
	C

	Economia politica
	C
	C
	C
	C

	Scienze motorie
	B
	B
	B
	B


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso,
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI TRASVERSALI

Il Consiglio di classe nel corso dell’anno ha programmato e ha optato per il conseguimento dei seguenti obiettivi trasversali, di cui si segnala il livello complessivo di raggiungimento per l’insieme della classe.

	Obiettivi comportamentali
	Livello di

successo

	Partecipazione attiva durante le lezioni


	C

	Dialogo costruttivo con gli insegnanti e con i compagni


	C

	Rispetto delle regole della convivenza scolastica


	C

	Disponibilità all’ascolto e al rispetto reciproco


	C

	Senso di responsabilità (conoscenza propri diritti e doveri)


	C

	Ordine e precisione nella cura del materiale scolastico (libri, quaderni, diari, libretti personali)


	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso

Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.
	Obiettivi cognitivi
	Livello di

successo

	Acquisizione di un metodo di studio e di lavoro autonomo
	C

	Arricchimento del proprio repertorio lessicale


	C

	Conoscenza di strutture grammaticali e logiche comuni a più materie


	C

	Capacità di adeguarsi alle varie situazioni comunicative


	C

	Acquisizione di linguaggi specifici (proprietà terminologica)


	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso

Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI
Disciplina: Lingua e letteratura italiana
	Obiettivi
	Livello di
successo

	Individuare a utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
	C

	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	C

	Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso

Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Storia
	Obiettivi


	Livello di successo

	Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento
	C

	Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D inadeguato; E= scarso

Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Economia aziendale
	Obiettivi


	Livello di successo

	Riconoscere e interpretare:
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse
	C

	Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali
	C

	Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese
	C

	Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date
	C

	Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane
	C

	Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata
	C

	Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati
	C

	Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato
	C

	Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose
	C

	Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
	C

	Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa
	C

	Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D= inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.
Disciplina: Lingua Inglese
	Obiettivi


	Livello di successo

	Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)
	C

	Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti
	C

	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	C

	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Seconda lingua comunitaria - Francese
	Obiettivi


	Livello di successo

	Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)
	C

	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	C

	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
	C

	Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Diritto
	Obiettivi


	Livello di successo

	Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio
	C

	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
	C

	Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali.
	C

	Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane
	C

	Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose
	C

	Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Matematica
	Obiettivi


	Livello di successo

	Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative
	C

	utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni
	C

	utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attivita di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
	C

	correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Economia Politica
	Obiettivi


	Livello di successo

	Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo
	C

	Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti
	C

	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	C

	Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse
	C

	Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date
	C

	Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato
	C

	Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose
	C

	Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa
	C


LEGENDA. A=ottimo; B=Buono- discreto; C= adeguato; D=inadeguato; E= scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

Disciplina: Scienze motorie
	Obiettivi


	Livello di successo

	Sviluppo armonico dal punto di vista motorio e corporeo attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari.
	A

	Migliorare le capacità condizionali.
	B

	Migliorare le capacità coordinative.
	B

	Essere in grado di utilizzare le informazioni teoriche per il miglioramento del proprio stile di vita.
	A


LEGENDA. A = ottimo; B=Buono- discreto; C = adeguato; D = inadeguato; E = scarso
Indicare il valore medio o l’atteggiamento prevalente.

11. VALUTAZIONE
TIPOLOGIA DELLE PROVE


	Disciplina
	Interrogazioni
	Produzione

di testi
	Prove

strutturate
	Prove

Semistrutturate
	Problemi ed

esercitazioni

	Lingua e letteratura

italiana
	X
	X
	
	
	

	Storia

	X
	
	
	
	

	Economia aziendale

	X
	
	
	
	X

	Inglese

	X
	
	X
	X
	

	Seconda lingua comunitaria  Francese 
	X
	
	X
	X
	

	Diritto

	X
	
	X
	
	

	Matematica

	X
	
	X
	
	X

	Economia politica

	X
	
	X
	
	

	Scienze motorie

	X
	
	
	
	X


Ai fini della preparazione della classe per la terza prova scritta d’esame, sono state eseguite 3 simulazioni basate sulla proposizione di quesiti disciplinari secondo la tipologia  C.

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Consiglio di classe ha adottato la griglia di valutazione approvata dal Collegi Docenti come da allegato alle singole prove.
12. DURATA ORARIA COMPLESSIVA DELLE ORE  D’INSEGNAMENTO

	N°
	Discipline del curricolo studi
	I
	II
	III
	IV
	V
	Anni di corso
	Durata oraria complessiva

	1
	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132
	5
	594

	2
	Storia
	66
	66
	66
	66
	66
	5
	330

	3
	Geografia
	99
	99
	 
	 
	 
	2
	198

	4
	Lingua Inglese
	99
	99
	99
	99
	99
	5
	495

	5
	Seconda lingua comunitaria
	99
	99
	99
	99
	99
	5
	495

	6
	Matematica
	132
	132
	99
	99
	99
	5
	561

	7
	Scienze Integrate
Fisica
	66
	 
	 
	 
	 
	1
	66

	8
	Scienze Integrate
Chimica
	 
	66
	 
	 
	 
	1
	66

	9
	Scienze Integrate
(Scienze della terra e biologia)
	66
	66
	 
	 
	 
	2
	132

	10
	Economia Aziendale
	66
	66
	198
	231
	264
	5
	825

	11
	Diritto ed Economia
	66
	66
	 
	 
	 
	2
	132

	12
	Informatica
	66
	66
	66
	66 
	 
	4
	264

	13
	Diritto
	 
	 
	99
	99
	99
	3
	297

	14
	Economia Politica
	 
	 
	99
	66
	 99
	3
	264

	15
	Scienze motorie
	66
	66
	66
	66
	66
	5
	330

	16
	Religione/Mat.Alt.
	33
	33
	33
	33
	33
	5
	165

	 
	Totale ore d'insegnamento
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056
	 
	5280


13. QUADRO DEGLI ALLEGATI

-  Griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio

-  Tre simulazioni della terza prova d’esame con annessa griglia di valutazione
-  Programmi disciplinari

· Calendario ricevimento tutor privatisti

14. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	Firma

	Lingua e letteratura italiana


	Zecca Eleonora
	

	Storia

	Zecca Eleonora
	

	Economia aziendale

	Lucia  Di Giuseppe
	

	Inglese

	Urziceanu Ioana
	

	Seconda ling. com. Spagnolo

	Pugliese Luana
	

	Seconda ling. com. Francese 

	Schelini Veronica
	

	Diritto

	Gasbarro Laura
	

	Matematica

	Straccamore Arnaldo
	

	Economia politica

	Gasbarro Laura
	

	Educazione fisica

	Abenante Marco
	

	Materia alternativa
	Grilli Francesca
	


Roma, 15 Maggio 2017                                             
                       Il Coordinatore didattico

                                                                                                

        Adly Gharbiya
Griglia di valutazione tema storico                           Cognome………………….……………..………..    Nome……………………………..    Classe  V B ITE AFM

	INDICATORI
	14 - 15
	12 - 13
	9 – 10 - 11
	6 – 7 - 8
	4 - 5
	Punt.

parz.

	Rispetto

della consegna
	Completo

1,5


	Pressoché

completo

1
	Parziale ma complessivamente adeguato

1
	Carente

0,5 - 1
	Molto scarso o nullo

0,5
	

	Interpretazione critica con argomentazione
	Ampia e articolata

2
	Esauriente

1,5
	Corretta

1 – 1,25
	Superficiale

incompleta

0,5 - 1


	Molte imprecisioni /

Molto limitata / scorretta

0,5
	

	Individuazione tesi
	Ben evidente

1,5
	Abbastanza evidente

1,25 – 1,5
	Presente ma non sempre evidente

1 – 1,25
	Appena accennata

1
	Assai limitata/

Assente

0,5
	

	Argomentazione
	Articolata e sempre presente e approfondita

2
	Presente e abbastanza articolata

1,5
	Soddisfacente ma non sempre presente

1 – 1,25
	Poco articolata e superficiale

0,5 - 1
	Spesso assente / assente

0,5 – 1
	

	Struttura del discorso
	Coerente e coesa

1 – 1,5
	Quasi sempre coerente e coesa / un po’ schematica

1,25 – 1,5
	Schematica ma nel complesso organizzata

1 – 1,25
	Qualche incongruenza

1
	Disordinata/ incoerente

0,5 - 1
	

	Sintassi
	Corretta con elementi di complessità

1,5
	Semplice ma corretta

1,25 – 1,5
	Semplicistica / contorta

0,75 – 1,25
	Qualche errore

0,5 - 1
	Molti errori / decisamente scorretta

0,5
	

	Lessico e registro linguistico
	Adeguati e appropriati

1 – 1,5
	Quasi sempre adeguati e appropriati

1,25 – 1,5
	Complessivamente adeguati ma con qualche imprecisione e imperfezione  0,75 – 1,25
	Diverse improprietà e imprecisioni

0,5
	Gravemente inadeguati e non appropriati

0,5
	

	Ortografia
	Perfettamente corretta

1,5
	Corretta

1
	Qualche errore, ma sostanzialmente corretta

1
	Vari errori

0,5
	Scorretta / molto scorretta

0,5
	

	Punteggiatura
	Pienamente corretta, accurata ed efficace

1
	Corretta ma non sempre accurata

1
	Qualche errore e incuria

0,75
	Imprecisa

0,5
	Molte imprecisioni / scorretta

0
	

	Presentazione grafica
	Ottima

1
	Buona

1
	Complessivamente accettabile

0,75
	Insoddisfacente

0,5
	Gravemente inadeguata

0
	

	
	
	
	
	
	
	VOTO

      /15

	Griglia di valutazione articolo di cronaca 

Eventuali arrotondamenti verranno effettuati per difetto o per eccesso a seconda che  il voto si presenti con la parte decimale minore di 0,5 o superiore (uguale) a 0,5.                 (Esempio:    14,25 /15   
[image: image1.wmf]®

   14/15         mentre           14,5/15 
[image: image2.wmf]®

  15/15)


	INDICATORI
	14-15
	12-13
	9-10-11
	6-7-8
	4-5
	PUNTEGGIO

PARZIALE

	Rispetto

Della consegna
	completo

1,5
	pressoché

completo

1
	parziale ma complessivamente adeguato   1
	carente

0,5-1
	molto scarso o nullo

0,5
	

	Informazione/

utilizzo documentazione
	ampia e articolata

2
	Esauriente

1,5
	Corretta

1-1,25
	superficiale/

incompleta  0,5-1
	molte imprecisioni/

molto limitata/scorretta   0,5
	

	Rispetto regola 5W

(chi, che cosa,dove quando, perché, come)
	completo

1,5
	quasi completo

1,25-1,5
	non completo ma accettabile

1-1,25
	Limitato

1
	assai limitato/

assente

0,5
	

	Struttura del discorso (articolazione in lead+ blocco + paragrafo conclusivo)
	articolata e sempre presente e approfondita

2
	abbastanza ben articolata/ un po’ schematica

1,5
	schematica/ un po’ confusa ma nel complesso organizzata

1-1,25
	qualche incongruenza

0,5-1
	disordinata/

incoerente

0,5-1
	

	Struttura del discorso

(coerenza, coesione)
	coerente e coesa

1-1,5
	quasi sempre coerente e coesa/un po’ schematica

1,25-1,5
	nel complesso coerente e coesa pur con qualche imperfezione  1-1,25
	molti limiti di coerenza e coesione

1
	disordinata/ incoerente

0,5-1
	

	Sintassi
	corretta e adeguata alla scrittura giornalistica

1,5
	complessivamente

corretta e adeguata

1,25-1,5
	semplicistica/ contorta

0,75-1,25
	qualche errore

0,5-1
	molti errori/ decisamente scorretta

0,5
	

	Lessico e registro linguistico
	adeguati e appropriati al destinatario

1-1,5
	quasi sempre adeguati e appropriati

1,25-1,5
	complessivamente adeguati, ma con qualche imprecisione e imperfezione

0,75-1,25
	diverse improprietà e imprecisioni

0,5
	gravemente inadeguati e non appropriati

0,5
	

	Ortografia
	perfettamente corretta

1,5
	corretta

1
	qualche errore, ma sostanzialmente corretta

1
	vari errori

0,5
	scorretta/ molto scorretta

0,5
	

	Punteggiatura
	pienamente corretta,accurata ed efficace  1
	corretta ma non sempre accurata

 1
	qualche errore e incuria

0,75
	imprecisa

0,5
	molte imprecisioni/ scorretta

0
	

	Impostazione e presentazione grafica
	ottime

1
	buone

1
	complessivamente

accettabili

0,75
	insoddisfacenti

0,5
	gravemente inadeguata

0
	


Eventuali arrotondamenti verranno effettuati per difetto o per eccesso a seconda che il voto si presenti con la parte decimale minore di 0,5 o superiore (uguale) a 0,5 

(Esempio: 14,25/15:  14/15                mentre            14,15/15:   15/15)
Griglia di valutazione saggio breve                          Cognome………………….……………..………..    Nome……………………………..            Classe  V B ITE AFM
	INDICATORI
	14 - 15
	12 - 13
	9 – 10 - 11
	6 – 7 - 8
	4 - 5
	Punt.

parz.

	Rispetto

della consegna
	Completo

1,5


	Pressoché

completo

1
	Parziale ma complessivamente adeguato

1
	Carente

0,5 - 1
	Molto scarso o nullo

0,5
	

	Interpretazione critica con argomentazione
	Ampia e articolata

2
	Esauriente

1,5
	Corretta

1 – 1,25
	Superficiale

incompleta

0,5 - 1


	Molte imprecisioni /

Molto limitata / scorretta

0,5
	

	Individuazione tesi
	Ben evidente

1,5
	Abbastanza evidente

1,25 – 1,5
	Presente ma non sempre evidente

1 – 1,25
	Appena accennata

1
	Assai limitata/

Assente

0,5
	

	Argomentazione
	Articolata e sempre presente e approfondita

2
	Presente e abbastanza articolata

1,5
	Soddisfacente ma non sempre presente

1 – 1,25
	Poco articolata e superficiale

0,5 - 1
	Spesso assente / assente

0,5 – 1
	

	Struttura del discorso
	Coerente e coesa

1 – 1,5
	Quasi sempre coerente e coesa / un po’ schematica

1,25 – 1,5
	Schematica ma nel complesso organizzata

1 – 1,25
	Qualche incongruenza

1
	Disordinata/ incoerente

0,5 - 1
	

	Sintassi
	Corretta con elementi di complessità

1,5
	Semplice ma corretta

1,25 – 1,5
	Semplicistica / contorta

0,75 – 1,25
	Qualche errore

0,5 - 1
	Molti errori / decisamente scorretta

0,5
	

	Lessico e registro linguistico
	Adeguati e appropriati

1 – 1,5
	Quasi sempre adeguati e appropriati

1,25 – 1,5
	Complessivamente adeguati ma con qualche imprecisione e imperfezione  0,75 – 1,25
	Diverse improprietà e imprecisioni

0,5
	Gravemente inadeguati e non appropriati

0,5
	

	Ortografia
	Perfettamente corretta

1,5
	Corretta

1
	Qualche errore, ma sostanzialmente corretta

1
	Vari errori

0,5
	Scorretta / molto scorretta

0,5
	

	Punteggiatura
	Pienamente corretta, accurata ed efficace

1
	Corretta ma non sempre accurata

1
	Qualche errore e incuria

0,75
	Imprecisa

0,5
	Molte imprecisioni / scorretta

0
	

	Presentazione grafica
	Ottima

1
	Buona

1
	Complessivamente accettabile

0,75
	Insoddisfacente

0,5
	Gravemente inadeguata

0
	

	
	
	
	
	
	
	VOTO

      /15

	Eventuali arrotondamenti verranno effettuati per difetto o per eccesso a seconda che  il voto si presenti con la parte decimale minore di 0,5 o superiore (uguale) a 0,5. (Esempio:    14,25 /15   
[image: image3.wmf]®

   14/15         mentre           14,5/15 
[image: image4.wmf]®

  15/15)


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI ANALISI E COMMENTO DI TESTO LETTERARIO         Cognome……………………….  Nome………..………….  Classe V B ITE AFM

	INDICATORI
	14 - 15
	12 - 13
	9 – 10 - 11
	6 – 7 - 8
	4 - 5
	Punt.

Parz.

	Rispetto

della consegna
	Completo

1,5
	Pressoché

completo

1


	Parziale ma complessivamente adeguato

1
	Carente

0,5 – 1
	Molto scarso o nullo

0,5
	

	Parafrasi

o

riassunto
	Perfettamente esauriente

1,5
	Quasi esauriente con lievi imprecisione

1,25 – 1,5
	Sostanzialmente completa e corretta seppur con qualche lacuna  1 – 1,25
	Con diverse imprecisioni e lacune

1
	Molto lacunosa e imprecisa

0,5
	

	Analisi dei livelli e degli elementi del testo
	Esauriente e condotta con acume

2
	Quasi esauriente

1,5
	Con alcune lacune e imprecisioni, sostanzialmente esauriente 1 – 1,25
	Incompleta

0,5 – 1
	Gravemente incompleta

0,5
	

	Interpretazione critica con argomentazione
	Sempre evidente

2
	Per lo più presente e riconoscibile

1,5
	Talvolta

presente

1 – 1,25
	Poco riconoscibile

0,5 – 1
	Appena accennata / non espressa

0,5 – 1
	

	Struttura del discorso
	Coerente e coesa

1 – 1,5
	Quasi sempre coerente e coesa / un po’ schematica

1,25 – 1,5
	Schematica ma nel complesso organizzata 

1 – 1,25
	Qualche incongruenza

1
	Disordinata / incoerente

0,5 – 1
	

	Sintassi
	Corretta con elementi di complessità

1,5
	Semplice ma corretta

1,25 – 1,5
	Semplicistica / contorta

0,75 – 1,25
	Qualche errore

0,5 – 1
	Molti errori / decisamente scorretta

0,5
	

	Lessico e registro linguistico
	Adeguati e appropriati

1 – 1,5
	Quasi sempre adeguati e appropriati

1,25 – 1,5
	Complessivamente adeguati, ma con qualche imprecisione e imperfezione    0,75 – 1,25 
	Diverse improprietà e imprecisioni

0,5
	Gravemente inadeguati e non appropriati

0,5
	

	Ortografia
	Perfettamente corretta

1,5
	Pochi,  non gravi errori

1
	Qualche errore

1
	Molti errori

0,5
	Moltissimi errori / decisamente scorretta

0,5
	

	Punteggiatura
	Pienamente corretta, accurata ed efficace

1
	Corretta ma non sempre accurata

1
	Qualche errore e incuria

0,75
	Imprecisa

0,5
	Molte imprecisioni / scorretta

0
	

	Presentazione grafica
	Ottima

1
	Buona

1
	Complessivamente accettabile

0,75
	Insoddisfacente

0,5
	Gravemente inadeguata

0
	

	Eventuali arrotondamenti verranno effettuati per difetto o per eccesso a seconda che il voto si presenti con la parte decimale minore di 0,5 o maggiore (uguale) a 0,5.                       (Esempio:    14,25/15 
[image: image5.wmf]®

 14/15          mentre         14,5/15  
[image: image6.wmf]®

 15/15)


	Voto

      /15


Valutazione della seconda prova scritta dell’Esame di Stato:

ECONOMIA AZIENDALE

Svolgimento del tema:

· competenza espressiva

· conoscenza dei contenuti disciplinari

· competenza nell’applicazione delle procedure e dei calcoli

· comprensione del testo, realizzazione del percorso dimostrativo e congruenza dei dati

Presentazione dell’elaborato: ordine, chiarezza, sequenza logica dell’impaginazione.

I criteri esposti verranno adattati al tema proposto al candidato, così come la griglia di valutazione allegata.

Griglia di valutazione

	Punteggio globale
	Presentazione dei contenuti dell’elaborato
	Conoscenza dei contenuti disciplinari
	Competenza nella applicazione delle procedure e dei calcoli
	Realizzazione del percorso dimostrativo e congruenza dei dati

	Ottimo

(15)
	Presentazione molto curata anche con accorgimenti di tipo grafico


	Possiede una conoscenza solida, completa, articolata
	Applica in modo preciso le procedure richieste
	Realizza il percorso e sceglie i dati in modo logico e completo con contributi personali

	Buono / Discreto

 (11-14)
	Presentazione normalmente curata


	Possiede conoscenze abbastanza estese o accurate
	Eventuali errori nell’applicazione sono trascurabili, conseguenza di fretta o disattenzione e non sono evidenti
	Realizza il percorso e sceglie i dati in modo corretto.

	Sufficiente (10)
	L’ordine è compromesso da qualche correzione o presenta qualche inestetismo
	Conosce i contenuti basilari degli argomenti affrontati
	Gli errori, pur non trascurabili, consentono comunque di considerare sostanzialmente capita la logica della procedura applicata 
	Gli errori nel percorso o nei dati sono tali da non lasciar dubitare sulla capacità sostanziale di svolgere la traccia

	Insufficiente (5-9)
	La presentazione è evidentemente trascurata, talvolta impedisce la comprensione immediata dello svolgimento o non può essere adeguatamente giudicata per l’incompletezza dello svolgimento
	La conoscenza è frammentaria, incerta o non adeguatamente dimostrata
	Gli errori sono tali che la procedura può essere considerata compresa solo nei suoi aspetti più generali
	Vi sono errori nel percorso o nei dati che consentono però di individuare un certo orientamento verso il tema trattato

	Scarso

(0-4)
	La presentazione è molto trascurata o non giudicabile per la grave incompletezza dello svolgimento
	Molto lacunosa o non valutabile per grave incompletezza
	La procedura non è applicata o lo è in modo da non sviluppare positivamente nemmeno una parte significativa
	Dimostra evidenti incapacità di orientarsi e di rispettare la traccia eventualmente per l’incompletezza dello svolgimento


Griglia di Valutazione Scritto di Economia Aziendale
	Griglia di valutazione seconda prova scritta con punteggio dettagliato

	Candidato:
	Classe:

	Descrizione
	Valutazione
	Punteggio
	Punteggio realizzato

	Presentazione dell’elaborato
	Ottima
	15
	

	
	Buona / discreta
	11-14
	

	
	Sufficiente
	10
	

	
	Insufficiente 
	5-9
	

	
	Scarsa
	0-4
	

	Conoscenza dei contenuti disciplinari
	Ottima
	15
	

	
	Buona / discreta
	11-14
	

	
	Sufficiente
	10
	

	
	Insufficiente
	5-9
	

	
	Scarsa
	0-4
	

	Competenza nella applicazione delle procedure e dei calcoli
	Ottima
	15
	

	
	Buona / discreta
	11-14
	

	
	Sufficiente
	10
	

	
	Insufficiente  
	5-9
	

	
	Scarsa
	0-4
	

	Realizzazione del percorso dimostrativo e congruenza dei dati
	Ottima
	15
	

	
	Buona / discreta
	11-14
	

	
	Sufficiente 
	10
	

	
	Insufficiente 
	5-9
	

	
	Scarsa
	0-4
	

	Totale 
	

	Punteggio realizzato (Totale/4)
	


DIPARTIMENTO GIURIDICO – ECONOMICO

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

(I.T.E. – A.F.M.)

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITÀ

	0 – 2
	Non manifesta alcuna conoscenza dei contenuto proposti. 
	Non verificabili.
	Non verificabili. 

	3 – 4
	Possiede una conoscenza frammentaria e non corretta dei contenuti. 
	Distingue le informazioni senza saperle classificare. 
	Non sa applicare le conoscenze in contesti diversi da quelli appresi. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto appreso. 

	5
	Conosce i contenuti in modo superficiale. 
	Distingue le informazioni e le collega tra loro in modo frammentario. 
	Non è in grado di applicare, se non guidato, le conoscenze in altri contesti. Compie valutazioni, ma spesso in modo inesatto.

	6
	Conosce i contenuti a livello generale. 
	Sa distinguere e raggruppare le informazioni in modo semplice, ma corretto. 
	Riesce a compiere semplici applicazioni delle conoscenze in altri contesti. Effettua valutazioni, ma non ancora in modo autonomo. 

	7
	Ha una conoscenza completa, ma non sempre approfondita di tutti i contenuti.
	Collega tra loro le informazioni e le applica a diversi contesti con parziale autonomia. 
	È in grado di applicare le conoscenze acquisite a contesti diversi. Esprime valutazioni autonome, anche se talvolta necessita di una guida. 

	8 – 9
	Conosce in modo completo ed approfondito i contenuti.
	Riconosce e collega tra loro le informazioni, applicandole a diversi contesti. 
	Applica autonomamente conoscenze a contesti diversi. Sintetizza ed elabora in modo efficace le informazioni. Esprime valutazioni articolate. 

	10
	Conosce in modo completo ed approfondito i contenuti che esprime in modo personale. 
	Riconoscere e collega le informazioni in opposizione ed in analogia con le altre conoscenze apprese e le applica a diversi contesti.
	Applica autonomamente conoscenze a contesti diversi. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette ed originali. Ha raggiunto autonomia di valutazione. 


	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 7
	INADEGUATO

8 – 9
	SUFFICIENTE

10


	DISCRETO

11 – 12


	BUONO

13 – 14


	OTTIMO

15


Griglia di Valutazione del colloquio orale
	
	
	
	
	
	

	ESAME DI STATO A.S.___________
	COMMISSIONE_____________
	
	
	CLASSE_______

	Cognome e nome del candidato_________________________________________________
	
	
	

	Scheda di valutazione del colloquio orale
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ARGOMENTI OGGETTO DELLA VALUTAZIONE ORALE
	
	
	
	PUNTEGGIO

	Conoscenza degli argomenti
	Completa
	
	
	
	12
	
	
	

	
	Sicura e articolata
	
	
	
	11
	
	
	

	
	Adeguata
	
	
	
	9-10
	
	
	

	
	Essenziale
	
	
	
	8
	
	
	

	
	Parziale
	
	
	
	4-7
	
	
	

	
	Incompleta e superficiale
	
	1-3
	
	
	

	Applicazione e competenza
	Riflette, sintetizza,
	
	
	
	3
	
	
	

	
	esprime valutazioni
	
	
	
	
	
	
	

	
	Se sollecitato e guidato
	
	2
	
	
	

	
	è in grado di effettuare
	
	
	
	
	

	
	valutazioni approfondite
	
	
	
	
	

	
	Non è capace di autonomia
	
	1
	
	
	

	
	di giudizio anche se sollecitato
	
	
	
	
	

	Capacità di collegamento,
	Aderente, efficace, pertinente
	
	3
	
	
	

	discussione e di
	Sa effettuare i collegamenti
	
	2
	
	
	

	approfondimento
	richiesti anche se con alcune
	
	
	
	
	

	
	incertezze
	
	
	
	
	
	
	

	
	Evasivo, confuso, disordinato
	
	1
	
	
	

	Capacità di sintesi e pertinenza nelle risposte
	Risposte precise e pertinenti


	
	
	
	
	

	
	Risposte parzialmente pertinenti
	
	
	
	
	TOT……………………………./18

	
	Risposte inadeguate
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO TOTALE DEL COLLOQUIO…………………………………………………./ 30

ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
SIMULAZIONE   III    PROVA

V B  ITE - AFM

6 FEBBRAIO 2017

A.S. 2016/2017

DISCIPLINE:   STORIA -  DIRITTO – MATEMATICA –- INGLESE – ECONOMIA POLITICA

Nome: _________________

Cognome: ______________

ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
ITE AFM – CLASSE V B

Terza prova scritta – Tipologia C (domande a scelta multipla)

A. S. 2016 - 2017

La prova è costituita da trenta quesiti relativi a cinque discipline curricolari.

I quesiti sono a scelta multipla e prevedono quattro possibili risposte di cui una sola giusta.

Il candidato deve contrassegnare con una X la risposta che ritiene corretta.

A ciascuna risposta esatta verranno attribuiti 2,50 punti, a ciascuna risposta errata, non data o multipla, verranno attribuiti 0 punti.

Il punteggio finale sarà dato dalla media dei punteggi ottenuti nelle singole discipline.

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

STORIA
1)  In che anno si ha l’Unità d’Italia? 

a) 1914

b) 1904

c) 1861

d) 1873

2) Quando scoppia la prima guerra mondiale? 

a) 28/06/1914

b) 28/07/1914

c) 13/02/1948

d) 15/10/1954

3) Parlando di “Età giolittiana”, a che periodo storico si fa riferimento?

a) Si tratta del periodo che va dal superamento della crisi di fine secolo alla vigilia della prima guerra mondiale. 

b) Si tratta del periodo che va dalla seconda guerra mondiale al fascismo. 

c) Si tratta del periodo che va dall’unità d’Italia alla vigilia della prima guerra mondiale.

d) Si tratta del periodo che va dalla rivoluzione russa alla seconda guerra mondiale. 

4) Quali sono le potenze che fanno parte della Triplice Alleanza? 

a) Gran Bretagna, Francia, Russia

b) Germania, Austria, Italia

c) Germania, Russia, Francia

d) Gran Bretagna, Russia, Austria

5) Quali sono le potenze che fanno parte della Triplice Intesa? 

a) Germania, Austria, Italia

b) Turchia, Giappone, Francia

c) Spagna, Prussia, Italia

d) Gran Bretagna, Francia, Russia

6) Chi viene assassinato durante l’attentato di Sarajevo? 

a) Giovanni Giolitti

b) Francesco Crispi

c) Gavrilo Princip

d) Francesco Ferdinando

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

DIRITTO

1. La CECA viene sottoscritta nel:

a. 1951

b. 2000

c. 1800

d. 1910

2. Il diritto internazionale privato studia:

a. il rapporto tra cittadini e stranieri

b. il rapporto tra Stati

c. il rapporto tra i soli Stati dell’Unione Europea

d. il rapporto tra Italia ed Inghilterra

3. Quali Stati sono membri permanenti nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU?

a. Usa, Russia, Francia, Inghilterra e Cina

b. Usa e Russia

c. Gli Stati dell’unione Europea

d. Italia e Francia
4. Con la Carta di San Francisco del 1945 viene creata:

a. l’Unione Europea

b. il l’ONU

c. Parlamento europeo

d. la Commissione europea

5. Ai sensi della Costituzione italiana il referendum può essere proposto da:

a. entrambe le Camere

b. tutti i cittadini europei

c. 500.000 elettori o 5 Consigli regionali

d. Consiglio dei Ministri

6. Si parla di “bicameralismo perfetto” tra Camera dei deputati e  Senato perché:

a. esercitano le stesse funzioni

b. hanno lo stesso numero di componenti

c. godono degli stessi privilegi

d. hanno gli stessi requisiti di elettorato attivo e passivo

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

MATEMATICA
1. Quale dei seguenti insiemi rappresenta il campo di esistenza della funzione [image: image8.png]


 ?
a) R
b) R – {2}

c) {x [image: image10.png]


 R |x >2}
d) {x [image: image12.png]


 R |x >(-2)}.
2. La derivata di una funzione in un punto c rappresenta

a) La retta tangente al grafico della funzione nel suo punto di ascissa c
b) Il coefficiente angolare della retta tangente al grafico della funzione nel suo punto di ascissa c
c) Il coefficiente angolare della retta tangente al grafico della funzione nel suo punto di ordinata c
d) Il coefficiente angolare della retta secante al grafico della funzione nel suo punto di ascissa c.
3. Sia [image: image14.png]f(x) = 3x*— 1+Inx



 . Allora la derivata della funzione nel generico punto c vale:
a) 1
b) [image: image16.png]



c) [image: image18.png]6c+1+ -




d) [image: image20.png]



4. Data una funzione y = f(x), continua in un intervallo I e derivabile nei punti interni di I, essa è

a) Crescente in I se in ogni punto interno di I la sua derivata prima è positiva

b) Decrescente in I se in ogni punto interno di I la sua derivata prima è positiva

c) Crescente in I se in ogni punto interno di I la sua derivata prima è negativa

d) Decrescente in I se in ogni punto interno di I la sua derivata seconda è positiva

5. Sia [image: image22.png]fx)

e



, allora la sua derivata prima è
a) [image: image24.png]3x (x—2) —.





b) [image: image26.png]327 (x—2)-a"
=)




c) [image: image28.png]327 (x—2)-a"
=ty




d) [image: image30.png]3x” (x—2Mx
=5




6. Date due funzione, f(x) e g(x), continue e derivabili nei punti interni di un intervallo I, la derivata del loro prodotto è

a) f(x) g(x)  +  f’(x) g’(x)

b) f’(x) g(x) + f(x) g’(x)

c) F’(x) g(x) - f(x) g’(x)

d) f’(x)  g’(x)

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

INGLESE

1) Can I borrow your car for this evening? “Sure, but Nora’s using it right now. If she------- it back in time, you are welcome to borrow it.”

a) Brought

b) Would bring

c) Had brought

d) Brings

2) Jason and Tony -----------the words,so they will probably fail the test.

a) Haven’t learnt

b) Had learned

c) Are learning

d) Learn 

3) An Italian product sold to  a foreigner iasb called:

a) An import

b) A service 

c) Economy

d) An export

4) The Balance of Payments takes into account:

a) Visible and invisible imports and exports

b) Visible imports and exports only

c) Invisible imports and exports only

d) The identification and security for goods

5) Protectionism consists of:

a) Restrictions to home trade

b) Restrictions to payments

c) Restrictions to imports

d) Restrictions to other businesses

6) What are the main areas of E-commerce?

a) Business to consumer and  Business to Business 

b) Consumer to Consumer and Mobile Commerce

c) Market research

d) A and B 

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

ECONOMIA POLITICA

1. L’INPS:

a) è un istituto di previdenza sociale che gestisce i trattamenti pensionistici

b) non è un ente pubblico

c) equivale all’INAIL

d) gestisce le pratiche relative agli infortuni sul lavoro

2. L’assistenza sociale indiretta avviene:

a) mediante trasferimento di somme di denaro

b) mediante erogazione di beni e servizi

c) mediante stanziamento di fondi da parte degli Stati esteri

d) su base volontaria

3. L’assistenza medico-sanitaria è garantita in Italia con la creazione:

a) di un sistema pensionistico

b) delle città metropolitane

c) del sistema sanitario nazionale (SSN)

d) d delle province

4.Rimuovere gli ostacoli che impediscono il libero sviluppo delle capacità individuali:

a) è l’obiettivo della starting-gate theory

b) è l’obiettivo delle teorie keynesiane

c) è un obiettivo delle regioni

d) è un obiettivo delle banche
5. Le spese in conto capitale:

a) mettono in circolazione un flusso di reddito che esaurisce la sua funzione a breve termine

b) mettono in circolazione un flusso di reddito che esaurisce la sua funzione a lungo termine

c) sono spese affrontate dalle regioni

d) sono spese destinate a diminuire nel tempo

6. Smith e Ricardo:

a) sostengono le teorie del liberismo puro

b) accolgono le teorie keynesiane

c) propongono la starting-gate theory

d) propongono un nuovo concetto di “spending review”

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA - TIPOLOGIA C
TABELLA DI VALUTAZIONE

Tipologia C

Domanda a risposta a scelta multipla: 30 quesiti con 4 items e, la prova interessa 5 discipline (Storia, Diritto, Economia Politica, Economia Aziendale e Inglese). 

Tempo a disposizione 1 ora.

Punteggio

Risposta esatta: 2,5 punti. 

Risposta errata, non data o multipla: 0 punti. 

Valutazione per disciplina:

1. STORIA
                         


                
…………/15
2. DIRITTO






…………/15
                         
3.  MATEMATICA   



                         
…………/15
                            4.  INGLESE

                              
                             …………/15



5. ECONOMIA POLITICA



                              …………/15
Totale (Media)


………/15

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 7
	INADEGUATO

8 - 9


	SUFFICIENTE

10


	DISCRETO

11 - 12
	BUONO

13 - 14
	OTTIMO

15


Conversione in decimi: 

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 4
	INADEGUATO

5
	SUFFICIENTE

6
	DISCRETO

7
	BUONO

8 - 9
	OTTIMO

10


ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
SIMULAZIONE   III    PROVA

V B  ITE - AFM

7 MARZO 2017

A.S. 2016/2017

DISCIPLINE:   STORIA -  DIRITTO – ECONOMIA AZIENDALE –- INGLESE – ECONOMIA POLITICA

Nome: _________________

Cognome: ______________

ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
ITE AFM – CLASSE V B

Terza prova scritta – Tipologia C (domande a scelta multipla)

A. S. 2016 - 2017

La prova è costituita da trenta quesiti relativi a cinque discipline curricolari.

I quesiti sono a scelta multipla e prevedono quattro possibili risposte di cui una sola giusta.

Il candidato deve contrassegnare con una X la risposta che ritiene corretta.

A ciascuna risposta esatta verranno attribuiti 2,50 punti, a ciascuna risposta errata, non data o multipla, verranno attribuiti 0 punti.

Il punteggio finale sarà dato dalla media dei punteggi ottenuti nelle singole discipline.

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

STORIA

1. Quando fu stipulato il patto di Londra tra l’Italia e le potenze dell’Intesa? 

a)  Il 26 aprile 1915

b)  Nell’agosto 1914

c)  Nel maggio 1915 

d)  Il 23 maggio 1917

2. Cosa è la  “Strafexpedition”? 

a)  Spedizione punitiva dell’Italia contro l’Austria 

b)  Spedizione punitiva dell’Austria contro l’Italia

c)  Battaglia tra Francia e Inghilterra 

d)  Battaglia tra Austria e Francia 

3. Quali sono i principali eventi che avvengono durante il 1917? 

a)  Rivoluzione russa e entrata in guerra della Francia 

b)  Firma dei trattati di pace

c)  Entrata dell’Italia in guerra 

d)  Entrata degli Stati Uniti d’America in guerra e rivoluzione russa 

4. Quando cominciarono i lavori del trattato di Versailles? 

a)  Il 28 giugno 1914 

b)  Il 28 luglio 1914

c)  Il 23 maggio 1915

d)  Il 18 gennaio 1919

5. Cosa prevedeva il Diktat per la Germania? 

a)  La restituzione dell’Alsazia e della Lorena alla Francia, il passaggio di alcune regioni alla Polonia, il pagamento di tutti i debiti di guerra e la smilitarizzazione dello Stato.

b)  La riduzione del territorio e l’indipendenza dello Stato veniva affidata alla tutela della Società delle Nazioni. 

c)  La perdita delle regioni slave. 

d)  La perdita di Trento e Trieste.

6. Quale è il risultato del programma dei 14 punti esposto dal presidente degli USA Wilson? 

a)  L’ONU 

b)  La Società delle Nazioni 

c)  Una politica economica di tipo protezionista

d)  La pace di Brest-Litovsk

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………
DIRITTO
1. Il Parlamento:

a) svolge una funzione di indirizzo-controllo verso il Presidente della Repubblica

b) detiene il potere legislativo

c) svolge una funzione di indirizzo-controllo verso la Corte costituzionale

d) detiene il potere esecutivo

2.  Il Governo della Repubblica è composto da:

a) Il Presidente del Consiglio, i ministri ed i sottosegretari

b) Il Presidente del consiglio, i ministri e il Consiglio dei Ministri

c) Il Presidente del consiglio e il Vicepresidente

d) Il Presidente del Consiglio, i ministri con portafoglio e il Consiglio dei Ministri

3. Le Camere si differenziano:

a) Per il numero dei componenti,l’elettorato attivo e il sistema elettorale

b) Per il numero dei componenti, l’elettorato passivo e il sistema elettorale

c) Per le funzioni che esercitano

d) per il numero dei componenti, l’elettorato attivo e passivo, il sistema elettorale

 4. La prerogativa dell’insindacabilità, riconosciuta ai membri del Parlamento, consiste nel:

a) Non poter essere giudicati nell’esercizio dei voti dati e delle opinioni espresse     nell’esercizio delle proprie funzioni

b) Poter essere giudicati nell’esercizio dei voti dati

c) Non poter esser giudicati per le opinioni espresse in Parlamento

d) Non poter essere arrestati in nessun caso

5. Il giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale:

a) non è previsto dall’ordinamento italiano

b) è un procedimento diretto

c) non implica una sospensione del giudizio

d) è un procedimento indiretto

6. Si parla di “bicameralismo perfetto” tra Camera dei deputati e  Senato perché:

a) esercitano le stesse funzioni

b) hanno lo stesso numero di componenti

c) godono degli stessi privilegi

d) hanno gli stessi requisiti di elettorato attivo e passivo
STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

ECONOMIA AZIENDALE

	1.
	Il “capitale di credito”, ovvero i prestiti ottenuti da terzi

	a
	Vengono sempre remunerati con l’interesse

	b
	Vengono remunerati con l’interesse solo se l’azienda consegue un utile di esercizio

	c
	Vengono remunerati con l’utile di esercizio

	d
	Non vengono remunerati

	
	

	2.
	L’operazione di “vendita” si concretizza:

	a
	Nella cessione di impianti e macchinari

	b
	Nella cessione di prodotti e/o di servizi

	c
	Nella cessione di azioni ed altri titoli

	d
	Nella cessione di componenti non utilizzate dall’azienda

	
	

	3.
	Quali di questi conti non affluisce a stato patrimoniale:

	a
	“Ricavi di vendita”

	b
	“Impianti”

	c
	“Cassa”

	d
	“Debiti verso fornitori”

	
	

	4.
	Nella redazione del bilancio di esercizio, gli elementi del patrimonio vengono valutati:

	a
	Tenendo conto del solo principio di “continuazione dell’attività”

	b
	Tenendo conto dei principi di “continuazione dell’attività” e di “prudenza” 

	c
	Tenendo conto dei principi di “continuazione dell’attività”, di “prudenza” e di “competenza”

	d
	Tutti i beni del patrimonio vengono valutati a “valori correnti di mercato”


	5.
	Il conto “marchi” ha natura

	a
	Numeraria

	b
	Economica accesa ai costi di esercizio

	c
	Economica accesa ai costi pluriennali

	d
	Nessuna natura


	6.
	La registrazione di un’operazione di vendita per 100 con regolamento a dilazione è la seguente





Prodotti c/vendite





        Cassa 

	a
	
	
	100
	
	100
	

	
	
	
	
	
	
	





Prodotti c/vendite





Crediti verso clienti

	b
	
	100
	
	
	100
	

	
	
	
	
	
	
	





Prodotti c/vendite





Crediti verso clienti

	c
	
	
	100
	
	100
	

	
	
	
	
	
	
	


Crediti verso clienti





Prodotti c/vendite

	d
	
	
	100
	
	100
	


STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

INGLESE

i. Which of the following countries is not a member of the EU?

    a) Estonia

    b) Poland

    c) Malta

    d) Croazia

2.   How many States are now members of th e EU?

     a) 15

     b) 27

     c) 30

     d) 55

3.  What treaty did EU leaders sign in December 2007?

    a) The  Rome Treaty

    b) The Lisbon Treaty

    c) The Shengen Treaty

    d) The Ireland Treaty

4.   If you can’t make…………what is written, change the zoom level and it will become clearer.

     a) for

     b) off

     c) up

     d) out

5.  There are millions of stars in the sky. If you look………….the sky on a clear night, it is possible to see about 3000 stars.

    a) At

    b) Up at

    c) On

    d) In 

6.   I have always ……….you as my best friend.

    a) Regarded

    b) Thought

    c) Meant

    d) Supposed

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

ECONOMIA POLITICA

1.  Le entrate coattive:

a) Si formano nel settore privato

b) Vengono acquisite dalla P.A mediante l’esercizio dei poteri autoritativi

c) Non rientrano nelle entrate statali

d) Sono entrate conseguite in presenza di particolari fatti o circostanze

2. L’aumento della pressione tributaria provoca:

a) Una diminuzione della domanda globale

b) Un aumento della domanda globale

c) Un aumento del risparmio

d) Effetti minimi sull’economia pubblica

3. Il bilancio ha una funzione:

a) politica, di controllo e di garanzia

b) di garanzia, politica ed economica

c) politica e di indirizzo

d) variabile

4. Il bilancio preventivo è:

a) un conto finanziario che cerca di prevedere le spese e le entrate relative al periodo che sta per iniziare

b) un conto finanziario che espone i risultati della gestione del periodo trascorso

c) viene votato dal Presidente della Repubblica

d) viene approvato dalla Corte costituzionale

5. L’ anno finanziario:

a) Ha inizio il 30/12 e termina l’anno successivo

b) Ha inizio il 1/01 e termina il 31/12

c) Non ha una durata predeterminata

d) Può durare più di 12 mesi

6.  I prestiti pubblici:

a) Vengono richiesti dallo Stato quando le entrate non sono sufficienti

b) Vengono richiesti dallo Stato quando ci sono sufficienti entrate

c) Non raccolgono risparmio liquido 

d) Non devono in nessun caso essere restituiti con gli interessi

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA - TIPOLOGIA C
TABELLA DI VALUTAZIONE

Tipologia C

Domanda a risposta a scelta multipla: 30 quesiti con 4 items e, la prova interessa 5 discipline (Storia, Diritto, Economia Politica, Economia Aziendale e Inglese). 

Tempo a disposizione 1 ora.

Punteggio

Risposta esatta: 2,5 punti. 

Risposta errata, non data o multipla: 0 punti. 

Valutazione per disciplina:

1. STORIA
                         


                
…………/15
2. DIRITTO






…………/15
                         
3. ECONOMIA AZIENDALE

                              
…………/15
                            4.  INGLESE

                              
                             …………/15



5. ECONOMIA POLITICA



                              …………/15
Totale (Media)


………/15

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 7
	INADEGUATO

8 - 9


	SUFFICIENTE

10


	DISCRETO

11 - 12
	BUONO

13 - 14
	OTTIMO

15


Conversione in decimi: 

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 4
	INADEGUATO

5
	SUFFICIENTE

6
	DISCRETO

7
	BUONO

8 - 9
	OTTIMO

10


ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

e) Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
SIMULAZIONE   III    PROVA

V B  ITE - AFM

4 APRILE 2017

A.S. 2016/2017

DISCIPLINE:   STORIA -  DIRITTO – ECONOMIA AZIENDALE –- INGLESE – ECONOMIA POLITICA

Nome: _________________

Cognome: ______________

ISTITUTO PARITARIO

“F. HEGEL“

LICEO SCIENTIFICO – LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO-ITE AFM

 Via A.  Bacciarini, N° 35 – 00167- Roma

f) Telefono: 0639754743 – 0639760077  Fax: 0639754995
ITE AFM – CLASSE V B

Terza prova scritta – Tipologia C (domande a scelta multipla)

A. S. 2016 - 2017

La prova è costituita da trenta quesiti relativi a cinque discipline curricolari.

I quesiti sono a scelta multipla e prevedono quattro possibili risposte di cui una sola giusta.

Il candidato deve contrassegnare con una X la risposta che ritiene corretta.

A ciascuna risposta esatta verranno attribuiti 2,50 punti, a ciascuna risposta errata, non data o multipla, verranno attribuiti 0 punti.

Il punteggio finale sarà dato dalla media dei punteggi ottenuti nelle singole discipline.

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

STORIA

7) Parlando di “Età giolittiana”, a che periodo storico si fa riferimento?

e) Si tratta del periodo che va dal superamento della crisi di fine secolo alla vigilia della prima guerra mondiale. 

f) Si tratta del periodo che va dalla seconda guerra mondiale al fascismo. 

g) Si tratta del periodo che va dall’unità d’Italia alla vigilia della prima guerra mondiale.

h) Si tratta del periodo che va dalla rivoluzione russa alla seconda guerra mondiale. 

8) Quale organo scaturì dal programma dei 14 punti esposto dal presidente degli USA Wilson? 

e)  L’ONU 

f) Una politica economica di tipo protezionista

g)  La pace di Brest-Litovsk

h)  La Società delle Nazioni 

9) In che anno fu stipulato il patto di Londra tra l’Italia e le potenze dell’Intesa? 

g) Nel maggio 1915 

h)  Il 23 maggio 1917 

i) Il 26 aprile 1915

j)  Nell’agosto 1914

10) In che anno si ha l’Unità d’Italia? 

e) 1914

f) 1904

g) 1861

h) 1873

11) Quale tipo di governo si formò il 23 marzo 1917 in Russia?

e)  Governo socialista

f)  Governo misto presieduto dal principe L’vov e composto da liberali, conservatori e socialisti moderati (menscevichi)

g)  Governo conservatore 

h)  Monarchia zarista

12) Chi era al governo della Russia durante la firma del trattato di pace di Brest – Litovsk con la Germania?
a) Lenin

b) Stalin

c) Zar Nicola II 

d) Lev Trockij

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

DIRITTO

1. I membri della Corte costituzionale vengono eletti:
a. dal Parlamento, dal Presidente della Repubblica

b. dal Parlamento, dalle più alte magistrature, dal Presidente della Repubblica

c. dal Parlamento, dal Presidente del Consiglio

d. dal Parlamento, dal Governo, dal Presidente del Consiglio

2. La funzione giurisdizionale :
        a. consiste nell’applicazione delle norme astratte ai casi concreti

        b. svolge una funzione simile a quella svolta dal governo

        c. non è basata sull’interpretazione delle norme

        d. non è contemplata nell’ordinamento giuridico italiano

3. La Corte Costituzionale:

     a. è composta da 10 membri

     b. è competente in materia di giudizio d’accusa nei confronti del Presidente della Repubblica

     c. dipende dal governo

     d. non è tenuta al rispetto della Costituzione

4. L’atto tipico della funzione giurisdizionale è;

a. la legge costituzionale

b. la sentenza

c. il regolamento

d. l’atto notarile

5. I membri della Corte Costituzionale:

a. sono 15 in totale

b. possono essere eletti tramite referendum

c. rimangono in carica 15 anni

d.  d.   non godono dell’insindacabilità

6.  Un deputato o senatore:
a. Può essere arrestato senza l’autorizzazione della Camera di appartenenza

b. Può essere arrestato con l’autorizzazione della Camera di appartenenza

c. Non può essere arrestato in nessun caso

d. Può usufruire di particolari permessi durante la libertà vigilata

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

ECONOMIA AZIENDALE

1. Nel capitale di terzi rientrano:

a) Gli appunti del titolare ed i prestiti bancari

b) I debiti verso i fornitori e verso le finanziarie

c) I crediti di regolamento e i crediti di finanziamento

d) I debiti verso le banche esterne

2. Autofinanziamento

a) Utile reinvestito in azienda 

b) Utile assegnato ai soci

c) Ricavi meno costi

d) Attività meno finanziamenti

3. Fabbisogno finanziario di funzionamento

a) Macchinari + merce in magazzino + crediti verso i clienti

b) Mutuo bancario + debiti verso i fornitori

c) Fabbricati – capitale proprio

d) Macchinari + debiti verso le banche

4. Gli investimenti comportano:

a) Conseguimento di ricavi

b) Sostenimento di costi

c) Entrate e uscite monetarie

d) Accensione di debiti verso obbligazionisti

5. Casi di entrate monetarie:

a) Estinzione di un debito verso i fornitori

b) Accensione di un prestito bancario

c) Pagamento IRAP

d) Pagamento IVA

6. Caso di variazione economica positiva:

a) Acquisto fabbricato con regolamento immediato

b) Incasso di un credito verso clienti

c) Vendita merce con regolamento, metà con bonifico e metà differito

d) Vendita di un impianto completamente ammortizzato

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

INGLESE

1) Large corporations that operate in many countries are called:

   a) Franchises

   b) Multinationals

   c) Internationals

   d) Payments

2) How many channels of distribution that link the producer or seller with the consumer or buyer?

   a) 6

   b) 9

   c) 20

   d) 4

3) Small shops owned by the person serving in them are typical examples of:

   a) Partnerships

   b) Sole Traders

   c) Multinationals

   d) Sectors

4) In limited liability partnerships partners are:

   a) Not liable for the debts

   b) Jointly and severally liable for the debts

   c) Liable only for the amount of the money they initially invest in the company

   d) Are call center jobs

5) What are the four main kinds of market?

  a) Commodity markets and financial markets

  b) Industrial markets and consumer markets

  c) a and b

  d) Promote the product and research the market

6) Which are the main methods of market research?

  a) Field research and desk research

  b) Business cycle

  c) Maintenance

  d) Receptionist

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………
ECONOMIA POLITICA
1. Le entrate finali comprendono:
a. Le risorse finanziarie acquisite in via definitiva dallo Stato

b. Le risorse finanziarie acquisite in via provvisoria dallo Stato

c. Le risorse che si formano nel settore pubblico 

d. Le risorse che si formano nel settore privato
1. I residui attivi sono:

a. crediti dello Stato non ancora riscossi 

b. voci di spesa del bilancio

c. debiti dello Stato

d. crediti riscossi dallo Stato  
3. Secondo il principio della pubblicità del bilancio:

a. non c’è l’obbligo di rendere conoscibile la legge di bilancio

b. non c’è l’obbligo di pubblicare la legge di bilancio sulla Gazzetta Ufficiale

c. La legge di bilancio deve essere approvata dalla Corte Costituzionale

d. La legge di bilancio deve essere pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale e resa conoscibile
4. Il bilancio consuntivo è:

  a. un conto finanziario che cerca di prevedere le spese e le entrate relative al periodo che sta   per iniziare

  b. un conto finanziario che espone i risultati della gestione del periodo trascorso

  c. viene votato dal Presidente della Repubblica

  d. viene approvato dalla Corte costituzionale

5.  Le entrate non ricorrenti:

a. Sono entrate del settore privato

b. Sono limitate a momenti specifici 

c. sono entrate ordinarie

d. non sono rilevanti nell’economia pubblica

6. Secondo il principio dell’integrità del bilancio:

  a. le entrate possono non essere iscritte

  b. le entrate e le uscite possono essere iscritte anche parzialmente

  c. le entrate e le spese devono essere iscritte per l’intero ammontare

  d. le spese possono non essere iscritte

STUDENTE ………………………………………………………. 

CLASSE……………………DATA ……………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA - TIPOLOGIA C
TABELLA DI VALUTAZIONE

Tipologia C

Domanda a risposta a scelta multipla: 30 quesiti con 4 items e, la prova interessa 5 discipline (Storia, Diritto, Economia Politica, Economia Aziendale e Inglese). 

Tempo a disposizione 1 ora.

Punteggio

Risposta esatta: 2,5 punti. 

Risposta errata, non data o multipla: 0 punti. 

Valutazione per disciplina:

1. STORIA
                         


                
…………/15
2. DIRITTO






…………/15
                         
3. ECONOMIA AZIENDALE

                              
…………/15
                            4.  INGLESE

                              
                             …………/15



5. ECONOMIA POLITICA



                              …………/15
Totale (Media)


………/15

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 7
	INADEGUATO

8 - 9


	SUFFICIENTE

10


	DISCRETO

11 - 12
	BUONO

13 - 14
	OTTIMO

15


Conversione in decimi: 

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

0 – 4
	INADEGUATO

5
	SUFFICIENTE

6
	DISCRETO

7
	BUONO

8 - 9
	OTTIMO

10


PROGRAMMA ANNUALE EFFETTIVAMENTE SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Lucia Di Giuseppe

Materia: Economia Aziendale

Classe: V  B    ITE – AFM

MODULO 1 :

Le aziende industriali: aspetti generali, CO.GE. e Bilancio d’esercizio

· Definizione e classificazione

· Organizzazione e gestione del sistema informativo

· Redazione e revisione del Bilancio d’esercizio

MODULO 2: 
L’analisi di Bilancio

· L’analisi del Bilancio d’esercizio e la riclassificazione
· L’analisi del Bilancio per indici

MODULO 3:
Programmazione e controllo di gestione
· La contabilità analitico – gestionale
· Il controllo di gestione: il Budget

MODULO 4:

L’imposizione fiscale

· Il reddito fiscale di impresa e le imposte dirette
MODULO 5:

Politiche di mercato e piano di marketing
· La pianificazione strategica

Roma, 15/05/2017

Firma del docente                                                                                   Firme degli studenti
                         PROGRAMMA  ANNUALE  EFFETTIVAMENTE  SVOLTO   

ANNO  SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Ioana Urziceanu

Materia: Inglese

Classe: V  B  ITE - AFM

MODULO  1

· RIPASSO GRAMMATICA: Ripasso delle forme e delle strutture grammaticali principali.    (Materiale fornito dal docente)
· PRODUCTION:

· Needs and wants - lettura e comprensione ;

· Goods and Services - lettura e comprensione testo;  

· Commerce and Trade- Home Trade - solo lettura e comprensione testo;  

· International Trade  - lettura e comprensione testo; 

 BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p4, p12-13, in  STUDENT’S BOOK  , PETRINI 2008).
MODULE 2

· BUSINESS ORGANISATIONS:

-     Sole trader  lettura e comprensione testo; 

· Partnerships  lettura e traduzione testo; 

· Limited Companies- lettura e comprensione del testo; 

· Multinationals - lettura testo più traduzione;

· What are the pros and cons of multinationals - lettura e comprensione testo;

·  Advantages and disadvantages -  lettura e traduzione testo;       

BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p 44, p 46-47, p54  in STUDENT’S BOOK , PETRINI 2008).
MODULE  3

· MARKETING BASICS: 

· Markets and Kinds of Markets -  lettura e comprensione dei testi; 

· What is Marketing?;  The role of Marketing - lettura e comprensione dei testi;  

· Market Research, Definition, Methods and Market Research, New technologies - lettura, traduzione e comprensione del testo;

· The Marketing mix and the four Ps - lettura, traduzione e comprensione testo. 

 BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p 86-87, p 90; p. 92  in  STUDENT’S BOOK ,  PETRINI 2008).
MODULE 4 

· TRADE DOCUMENTS: 

· The invoice    lettura, traduzione e comprensione del testo;  

· E-invoices, What are the benefits of E-invoices?   lettura,conversazione e traduzione dei testi;                                      

BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p 162, p 164 in STUDENT’S BOOK, PETRINI 2008).
· CUSTOMS PROCEDURES: 

· Trade within the EU, The VAT InformationExchange System, International Trade Statistics(lettura,traduzione,conversazione e comprensione dei testi);

BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p. 166 in STUDENT’S BOOK, PETRINI 2008).
FILE  1

· THE  EU AT A GLANCE: 

· Lettura,comprensione della mappa; EU profile lettura del testo e risoluzione del esercizio n. 2; 

· The main EU institutions, The European commission, The council of the Union, The Court of justice, The court of auditors - lettura, comprensione, traduzione e conversazione;               

BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE   (p280-281, p 288-289 in STUDENT’S BOOK, PETRINI 2008).

FILE  8

1) WHAT IS GLOBALISATION?
·  A global language and global technologies, Global food and drinks, Global compagnie, Global tv -  lettura,traduzione,comprensione e conversazione dei testi;   

· Global Peace: The united nations, The secretariat, The general Assembly, The Security Council, The Economic and Social Council, The International Court of Justice -  lettura, comprensione, conversazione e traduzione dei brani; 

BUSINESS GLOBE COMMERCE, ECONOMY AND CULTURE (p 418-419, p432-433 in   STUDENT’S BOOK, PETRINI 2008).

Roma 15/05/2017

Firma del docente                                                                                           Firma degli studenti

PROGRAMMA ANNUALE EFFETTIVAMENTE SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Arnaldo  Straccamore

Materia: Matematica Applicata

Classe: V  B    ITE - AFM

MODULO 0: 

· Classificazione delle funzioni ad una variabile reale.

· Determinazione del dominio di una funzione.

· La derivata di una funzione: la retta tangente al grafico, le derivate fondamentali, i teoremi sul calcolo delle derivate, la derivate di una funzione composta, le derivate di ordine superior al primo.

· Lo studio delle funzioni: le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate, i massimi ed i minimi, i flessi, lo studio di funzione. 

MODULO 1: LE FUNZIONI DI DUE VARIABILI E L’ECONOMIA

· Le disequazioni in due incognite ed i loro sistemi.

· La geometria cartesiana nello spazio.

· Le funzioni di due variabili.

· Le derivate parziali.

· Le funzioni marginali e l’elasticità delle funzioni.

· La determinazione del massimo profitto.

· La combinazione ottima dei fattori di produzione.

· Il consumatore e la funzione di utilità.

MODULO 2: I PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA

· La ricerca operative e le sue fasi.

· I problemi di scelta nel caso continuo.

· I problemi di scelta nel caso discreto.

· Il problema delle scorte.

· La scelta fra più alternative.

MODULO 3: I PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI INCERTEZZA

· Le variabili casuali e la distribuzione di probabilità.

· Il criterio del valor medio.

· Il criterio della valutazione del rischio.

· Il criterio del pessimista.

MODULO 4: PROGRAMMAZIONE LINEARE

· Gli strumenti matematici per la programmazione lineare.
· I problemi della programmazione lineare in due variabili.
Roma, 15/05/2017

Firma del docente                                                                                             Firme degli studenti
PROGRAMMA ANNUALE EFFETTIVAMENTE SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Veronica Schelini

Materia: Francese

Classe: VB ITE-AFM

MODULO 1

· Révision grammaire

· Être et Avoir
· Les verbs reguliers et irreguliers  
· Le présent et le passé composé (+ le participe passé)
· Les articles
· La forme negative
MODULO 2

· Révision grammaire
· L’imparfait

· Le futur

· Le condittionnel

· Les gallicismes

· Les COD et les COI

MODULO 3

· A’ la recherche d’un emploi

· Les étapes du recrutement

· Comment demander un emploi

· La lettre

· Le CV

· L’entretien d’embauche

MODULO 4

· La lettre commerciale   

· Les parties de la lettre commerciale

· Comment rédiger une lettre commerciale

· Exercices de rédaction

MODULO 5

· L’économie

· Le secteur primaire

· Le secteur secondaire

· Le secteur tertiaire

· Les sociétés commerciales

· Les sociétés de personne

· Les sociétés de capitaux

· Les sociétés de type mixte

MODULO 6

· La banque

· Fonctions et structure

· L’organisation du système bancaire français

· Les moyens

· Le vocabulaire de la banque

MODULO 7

· La France physique et politique

· La France administrative

· Paris

· Régions

· Départements

· Arrondissements

· Eléments d’histoire de France

· La Révolution française

· La déclaration des droits de l’homme

· La I ère Guerre Mondiale

· La II ème  Guerre Mondiale et le gouvernement de Vichy

· L’après-guerre en France

Roma, 15/05/2017
Firma del docente                                                                                         Firme degli studenti

PROGRAMMA ANNUALE EFFETTIVAMENTE SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Eleonora Zecca

Materia: Italiano 

Classe: V B ITE – AFM 

U.D. 1 L’OTTOCENTO: L’ETÀ DEL ROMANTICISMO

· L’Età del Romanticismo: Quadro di riferimento, origine del termine Romanticismo; temi del Romanticismo in Italia e in Europa.
· Giacomo Leopardi: (vita, personalità, poetica, opere). 

Lettura e individuazione delle tematiche principali:

- dai Canti:

L’infinito 


(Giunta, Cuori intelligenti, Vol. Giacomo Leopardi, pp. 40 - 42);

- dallo Zibaldone: 

I ragazzi e la società: il processo di crescita


(Giunta, Cuori intelligenti, Vol. Giacomo Leopardi, p. 130);
U.D. 2 NATURALISMO, SCAPIGLIATURA E VERISMO

· Quadro storico e sociale: la seconda metà dell’Ottocento e l’Italia post-unitaria;

· Il Positivismo, il Naturalismo e il Verismo: caratteri generali;

· La Scapigliatura: caratteri generali;

· Il Verismo

· Giovanni Verga (vita, personalità, poetica, opere); la tecnica narrativa dei romanzi veristi e l’ideologia verghiana. Lettura e individuazione delle tematiche principali: 
- da Vita dei campi:

Rosso Malpelo 






(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, La letteratura, Vol. 5, pp. 217 – 227 );

· dalle Novelle Rusticane:

La roba






(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit., Vol. 5, pp. 275 – 279).

U.D. 3 IL DECADENTISMO IN ITALIA E IN EUROPA

· Il Decadentismo e il Simbolismo: caratteri generali.

· Il contesto culturale e letterario dei “poeti maledetti”;

Baudelaire (vita, personalità, poetica, opere); 







· Gabriele D’Annunzio (vita, opere, poetica, personalità); panismo, estetismo, superomismo; lettura e individuazione delle tematiche principali:

- da Il piacere
Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti
                                                             [Libro III, cap. II]

(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit., Vol. 5, pp. 434 – 436).

- da Alcyone
La pioggia nel pineto






(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit., Vol. 5., pp. 477 – 481).

· Giovanni Pascoli (vita, opere, poetica, personalità); la poetica del fanciullino; lettura e individuazione delle tematiche principali:

- da Il fanciullino:

Una poetica decadente





(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit. Vol. 5, pp. 518 - 522)



- da Myricae:

I Puffini dell’Adriatico 

(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit. Vol. 5, pp. 540 - 542)
X Agosto   







(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit. Vol. 5, pp. 556-558)
U.D. 4 IL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA

· Il primo Novecento: le Avanguardie storiche;

· Il Futurismo: Filippo Tommaso Marinetti e il manifesto futurista; gli intellettuali e il potere; lettura e individuazione delle tematiche principali:

· Manifesto del Futurismo


(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 24 – 26)
· Manifesto tecnico della letteratura futurista         

(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 26 – 29)
U.D. 5 SVEVO, PIRANDELLO E IL ROMANZO ITALIANO DEL PRIMO NOVECENTO

· Luigi Pirandello (vita, opere, poetica, personalità); il vitalismo; la “trappola” della vita sociale; l’”umorismo”; Pirandello novellista; i romanzi (L’esclusa, Il fu Mattia Pascal, I Vecchi e i giovani, Uno, nessuno e centomila) la “rivoluzione” del teatro pirandelliano; lettura e individuazione delle tematiche principali:
- da L’umorismo:

Un’arte che scompone il reale



(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 237 – 241)
· Dalle Novelle per un anno: 

Ciàula scopre la luna





(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 249 – 255)
Il treno ha fischiato





(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 256 – 261)
· Italo Svevo (vita, opere, poetica, personalità); la cultura di Svevo; lettura e individuazione delle tematiche principali:

- da La coscienza di Zeno:

La morte del padre





(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 162 – 169).




U.D. 6 LA POESIA ITALIANA DEL NOVECENTO

· Giuseppe Ungaretti (vita, opere, poetica, personalità); lettura e individuazione delle tematiche principali:
- da L’allegria
San Martino del Carso





 (Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 608 – 609)

Veglia  


(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 602 – 603)
Mattina    


(Baldi, Giusso, Razetti,  Zaccaria G., op. cit., Vol. 6, pp. 611)
Soldati  





(Baldi, Giusso, Razzetti, Zaccaria, op. cit.,Vol. 6, pp. 613 – 614)

· L’Ermetismo: caratteri generali; 

· Umberto Saba (vita, opere, poetica, personalità); lettura e individuazione delle tematiche principali:
- da Il canzoniere

Trieste




            


(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit., Vol. 6, pp. 559 – 560)

Goal



            
           

(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit., Vol. 6, pp. 564 – 565)

· Salvatore Quasimodo (vita, opere, poetica, personalità); lettura e individuazione delle tematiche principali:

- da Acque e terre
Ed è subito sera 





(Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, op. cit. Vol. 6, pp. 526 – 527)

· Eugenio Montale (vita, opere, poetica, personalità); lettura e individuazione delle tematiche principali:

-da Ossi di Seppia
I limoni 





(Baldi, Giusso, Razzetti, Zaccaria, op. cit.,Vol. 6, pp. 649 – 652)

Meriggiare pallido e assorto      

           

(Baldi, Giusso, Razzetti, Zaccaria,  op. cit.,Vol. 6, pp. 655 – 656)

- da Bufera e altro
Il sogno del prigioniero 


                (Allegato)

Divina Commedia: Il Paradiso di Dante Alighieri; introduzione alla terza cantica; lettura parziale e commento del I canto del Paradiso (vv. 1 – 36); lettura ed analisi del III canto (vv. 1 – 57); lettura e analisi del XXXIII canto (1 – 45). (Sapegno (a cura di), Dante Alighieri, La Divina Commedia: il Paradiso, La Nuova Italia, Milano, 2005).

I brani antologici sono stati scelti dai testi:  

· Baldi G., Giusso S., Razetti M., Zaccaria G., La letteratura, Vol. 5, Paravia, Torino, 2000; 

· Giunta, Cuori intelligenti, Voll. Giacomo Leopardi – 3A – 3B, DeaScuola, Novara, 2016); 

· Materiale fornito dall’insegnante. 

Firma del docente





 Firma degli studenti

PROGRAMMA ANNUALE EFFETTIVAMENTE SVOLTO

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017

Docente: Eleonora Zecca

Materia: Storia

Classe: V B ITE – AFM 

U.D. 1 L’ITALIA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO

· L’unità d’Italia
· I motivi dell’unità

· Cavour: l’uomo dell’unità 

· La prima e la seconda guerra d’indipendenza

· La spedizione dei Mille 

· I problemi dell’Italia postunitaria e la crisi di fine secolo 
· Destra e sinistra storica 

· Terza guerra d’indipendenza 

· L’Italia da Depretis a Crispi 

· L’Italia Giolittiana 
· La crisi di fine secolo e la svolta liberale

· La “Questione meridionale”

· I governi Giolitti e le riforme 

· La nascita delle grandi industrie 

· La politica estera 

· La crisi del sistema giolittiano 

U.D. 2 L’EUROPA E IL MONDO ALLA VIGLIA DELLA GUERRA 

· Le potenze europee

· L’unificazione tedesca

· La nascita della potenza americana

· La seconda rivoluzione industriale 

U.D. 3 IL PRIMO CONFLITTO MONDIALE

· 1914

· Le origini del conflitto
· Dalla guerra di movimento alla guerra di usura
· 1915

· L’Italia nella prima guerra mondiale 
· La grande strage 
· 1917

· La svolta del 1917 
· L’entrata in guerra degli Stati Uniti d’America 
· La Rivoluzione Russa
· L’Ultimo anno di guerra 
· 1918

· I trattati di pace 
U.D. 4 DOPOGUERRA E AVVENTO DEI TOTALITARISMI

· Il dopoguerra in Italia 
· I problemi del dopoguerra 

· La “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume 

· L’avvento del Fascismo: la marcia su Roma

· Il delitto Matteotti 

· La dittatura 

· La crisi del 1929 e il New Deal
· La crisi del “giovedì nero” 

· Le conseguenze della crisi 

· Economia e società negli anni ’30 

· Il Nazismo 
· L’eclissi della democrazia 

· Hitler e l’avvento del Nazismo 

· La Germania nazista 

U.D. 5 IL SECONDO CONFLITTO MONDIALE 

· Cause e fasi della guerra

· L’invasione della Polonia 
· Lo scoppio della guerra 
· L’intervento italiano e gli obiettivi di Mussolini
· Dalla guerra lampo alla guerra totale 

· Le vittorie dell’Asse 
· La campagna di Russia
· Giappone vs USA
· La svolta del 1942/43

· Le sconfitte dell’Asse 
· Il crollo del regime fascista in Italia 
· La fine della guerra 

· La sconfitta della Germania 
· La sconfitta del Giappone 
U.D. 6 IL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA E IN EUROPA 

· Italia 

· La caduta del Fascismo 
· Dalla Liberazione alla Repubblica
· Il miracolo economico 
· L’Europa divisa in due blocchi

· L’Unione Sovietica e il blocco orientale 
· Gli Stati Uniti e il blocco occidentale
Testi utilizzati: 

· Giardina, Sabbatucci, Vidotto, Guida alla storia: dal Novecento a oggi, Vol. 3, Laterza, Bari, 2014. 

· Di Sacco, Passato futuro: dal Novecento ai giorni nostri, Vol. 3, SEI, 2012.
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Docente: Prof.  Abenante Marco

Materia: Scienze Motorie

Classe: 5° B    I.T.E.

	U. D. - Modulo - Percorso Formativo

Modulo 1 – Nozioni di primo soccorso. Interventi immediati in caso di incidente. I corretti stili di vita.

Modulo 2 – L’apparato locomotore. Lo scheletro. Le ossa. Le articolazioni.
Modulo 3 – Sport di squadra: la pallavolo – Calcio. L’area di gioco, le regole di gioco, gli schemi di gioco.

Modulo 4 – Sport individuale: Atletica leggera: I salti - I lanci
Modulo 5 – I muscoli. Le fibre muscolari.

Modulo 6 – Il metabolismo – I meccanismi energetici.

Modulo 7 – L’apparato cardio-circolatorio. Il cuore. Vene ed arterie. Composizione del sangue.

Modulo 8 – L’apparato respiratorio. Suoi costituenti. I polmoni e gli scambi gassosi


Roma, 15 maggio 2017
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Materia: Diritto
Classe:  V B  ITE AFM 

Lo Stato:
· Concetto di Stato ed elementi costitutivi (popolo, territorio, sovranità)
· Le forme di Stato e le forme di Governo
· La Costituzione: cenni storici e caratteristiche
· Lo Stato e le organizzazioni internazionali : finalità e organi dell’ONU 
· L’Unione Europea : cenni storici ed organi (Parlamento Europeo, Consiglio Europeo, Consiglio dei Ministri dell’U.E., Commissione Europea)
L’ordinamento costituzionale:

· Il Parlamento (composizione, organizzazione, funzioni, status di parlamentare) 

· Gli istituti di democrazia diretta e indiretta (il voto, il referendum)

· Il Presidente della Repubblica: modalità elettive e prerogative.

· Il Governo: composizione, crisi, fiducia, responsabilità di ministri, decreti legge, decreti legislativi.

Le garanzie costituzionali:

· Diritti e doveri dei cittadini (diritti inviolabili dell’uomo e principio di ugualianza), le libertà (personale, di domicilio, comunicazione, circolazione, di riunione e associazione, religiosa, di manifestazione del pensiero), i rapporti sociali ed economici.
· La Corte Costituzionale: composizione e funzioni). 
La magistratura:

· La magistratura (funzioni, i principi costituzionali, la responsabilità dei giudici), il Consiglio superiore della Magistratura, la responsabilità civile dei giudici.
· L’attività giurisdizionale civile, penale e amministrativa (cenni)

L’attività amministrativa:

· L’attività della P.A ( organi  attivi, consultivi, di controllo)
·  Provvedimenti amministrativi (elementi essenziali) 
· Provvedimenti vincolati, discrezionali, ampliativi e restrittivi
Roma, 15.05.2017                                                                                   
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Docente: Laura Gabarro
Materia: Economia Politica
Classe:  V  B  ITE AFM 

La scienza delle finanze:

· Il settore pubblico dell’economia (bisogni e servizi pubblici)
· Gli obiettivi e gli strumenti di politica finanziaria (politica di sviluppo, di stabilizzazione, di redistribuzione)
La politica della spesa:

· La struttura della spesa pubblica (l’incremento della spesa pubblica, la gestione amministrativa della spesa, spese-prezzo e trasferimenti)

· Gli effetti economici della spesa (teoria del moltiplicatore del reddito)
· La spesa per la sicurezza sociale (finanziamento, effetti, crisi del sistema)
La politica dell’entrata:

· Le diverse forme di entrata (prezzi e tributi) e la pressione fiscale

· L’imposta (presupposto, elemento, fonte, classificazione)

· I principi di equità impositiva (equità, universalità, uniformità)

· Il procedimento applicativo delle imposte (la gestione delle imposte, procedimento applicativo, tecniche di accertamento e di riscossione)
· Gli effetti economici dell’imposizione (il comportamento del contribuente, gli effetti sulla produzione e sui prezzi di mercato)
La politica di bilancio:

· Il bilancio (la funzione e i principi)

· La programmazione economica (la programmazione delle scelte pubbliche e del bilancio, i centri di responsabilità)

· Il bilancio dello Stato italiano (principi costituzionali, formazione e approvazione)

· Il debito pubblico (gli strumenti per la copertura del disavanzo, i prestiti pubblici, la politica del debito pubblico) 
Il sistema tributario italiano:

· Struttura e caratteri del sistema vigente

· Le imposte dirette statali (Irpef, IRES)

· Accertamento e riscossione delle imposte dirette (la dichiarazione dei redditi, accertamento, ritenute alla fonte, riscossione)

· L’IVA (soggetto passivo, base imponibile, aliquota, il meccanismo di applicazione dell’imposta)

Roma, 15.05.2017
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